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AFRICATHLETICS

SPORT

EDUCAZIONE 

ALIMENTAZIONE 

Africathletics nasce con l'idea che lo
sport possa essere uno strumento
educativo di formazione ed
emancipazione per i giovani che
crescono in contesti difficili e
svantaggiati.

Operiamo in Malawi dal 2016 e, nel
corso degli anni, abbiamo fondato tre
accademie sportive dedicate all'atletica
e al rugby.

A F R I C A T H L E T I C S

SPORT
+300 allenamenti  
+10 competizioni 
Lo sport è metodo e programmazione. L'obiettivo
è imparare ad applicare la disciplina sportiva in
ambito scolastico e lavorativo.

EDUCAZIONE
+35 borse di studio
Offriamo borse di studio agli atleti più promettenti
per frequentare scuole migliori, aiutandoli a fare la
differenza nelle loro comunità.

ALIMENTAZIONE
+4000 pasti
Una buona alimentazione è fondamentale al
successo. Forniamo pasti caldi ed equilibrati a ogni
allenamento, garantendo che i ragazzi abbiano
l'energia necessaria per studiare e crescere.

CHI SIAMO

F O C U S  



AFRICATHLETICS

Africathletics lavora da 10 anni a Monkey Bay, presso la Lisumbwi Secondary School,
una scuola di alto profilo per gli standard del Malawi ma con risorse molto limitate:
campi in terra battuta, un campo da basket in cemento senza canestri, una pista di
atletica regolamentare da 400 metri abbandonata da anni.

In questi dieci anni Africathletics ha assegnato borse di studio e allenamenti di atletica
per i ragazzi della scuola, creando anche lavoro stabile per la responsabile del progetto,
l'allenatore e altre figure che si sono alternate nel tempo. Ogni anno l'associazione
organizza due settimane di campus con volontari italiani, dedicate a selezionare i
bambini meritevoli a scuola e con potenziale sportivo. 

A F R I C A T H L E T I C S  A  M O N K E Y  B A Y

Il villaggio intorno alla scuola, periferia di
Monkey Bay, vive con pochissimo:
raramente le famiglie riescono a garantirsi
tre pasti al giorno, e quando ci riescono si
tratta perlopiù di porridge e tè al mattino e
polenta con verdure alla sera. 

È in questo contesto che nasce l'idea di
restituire alla comunità una pista che le
appartiene.



La pista di atletica della Lisumbwi Secondary School è regolamentare, 400 metri,
ma era abbandonata da così tanto tempo che i cordoli erano scomparsi sotto terra
ed erbacce, e ben nove alberi erano cresciuti forti e rigogliosi proprio all'interno
delle corsie.

Nel 2025 Luca Melli e Erika Negri di Fun Experience, volontari che avevano
partecipato a un precedente campus, hanno gettato le basi per realizzare un sogno
coltivato a lungo da Africathletics: la riqualificazione della pista. Grazie a Luca e Erika
e al Gruppo Vender di Parma, Africathletics ha ottenuto i fondi necessari per avviare
i lavori.

A inizio giugno 2026 il cantiere è partito ufficialmente, guidato dall'allenatore
Benedicto Makumba e dal tecnico della federazione di atletica malawiana George
Luangwa, affiancati da Silvia Lecca, Vice Presidente di Africathletics residente in
Malawi.

Oltre al ripristino della pista, il progetto ha previsto la realizzazione di un piccolo
ufficio per Africathletics, una latrina, un sistema di drenaggio dell'acqua piovana a
protezione della pista e un palco con due piccole tribune.

I L  P R O G E T T O  S U P P O R T A T O  D A L
G R U P P O  V E N D E R  



Il primo giorno di lavoro circa venti persone attendevano già sotto un
albero, alcune con i propri attrezzi: una pala, qualche zappa, delle livelle,
una cazzuola. Da quel gruppo si sono formate squadre per ciascuna fase
del lavoro: pulizia della pista, rimozione degli alberi, scavi per le
fondamenta della casetta e delle latrine, scavi per il drenaggio dell'acqua
piovana.

Nei giorni successivi si sono unite molte altre persone, soprattutto donne
con i bambini legati sulla schiena. Una squadra di donne ha trasportato
l'acqua dal pozzo al cantiere per la preparazione del cemento; altre hanno
lavorato fianco a fianco con i muratori nella ricostruzione dei cordoli e
delle strutture in muratura. Un gruppo di giovani si è occupato della
rimozione degli alberi: un lavoro preventivato in dieci giorni, concluso in
appena tre, con la legna da ardere donata alla scuola.

Abbattere gli alberi è sempre doloroso, ma in questo caso non c'erano
alternative: con la scuola si è tuttavia concordato di ripiantarne cento nuovi
con l'arrivo della stagione delle piogge.

I L  C A N T I E R E  E  L A  C O M U N I T À



Al termine di ogni fase, i lavoratori sono stati pagati in contanti. Nei soli
primi tre giorni sono stati versati al villaggio 11.000.000 di Kwacha
(circa 5,500 euro): una cifra straordinaria per una comunità in cui la
maggior parte delle persone non ha un impiego stabile e dove il salario
mensile per un lavoro di manovalanza si aggira attorno ai 100.000
kwacha, circa 50 euro.

"Una donna è tornata alla pista durante la notte, con una torcia, per
finire la sua porzione di lavoro e poter incassare. Il giorno dopo è corsa
a comprare 100 kg di farina, sufficienti per almeno due mesi per tutta la
famiglia. Poi è tornata a chiedere se ci fosse altro lavoro per lei."

Dall'alba al tramonto l'atmosfera è stata quella di una festa: tutti hanno
lavorato fianco a fianco, chiacchierando, cantando, aiutandosi e dandosi
il cambio nei lavori più faticosi, fino a quando il buio non costringeva a
fermarsi.

I L  C A N T I E R E  E  L A  C O M U N I T À



FOTO

Il cantiere era stato preventivato in 60 giorni di lavoro. I ritmi sostenuti dalla
comunità hanno invece permesso di chiudere i lavori con largo anticipo
rispetto al programma.

Grazie al contributo tecnico dell'allenatore Ben e del tecnico federale George,
che hanno seguito da vicino ogni fase, si è inoltre risparmiato in modo
significativo rispetto al budget iniziale. Questo margine ha consentito di
ampliare il progetto con l'aggiunta di un palco e di due piccole tribune, pensate
per ospitare eventi e gare.

Al termine dei lavori la comunità di Monkey Bay dispone di: una pista di atletica
da 400 metri ripulita, ricordolata e liberata dagli alberi cresciuti al suo interno;
un palco con gradinate per eventi e cerimonie; una latrina; un sistema di
drenaggio a protezione della pista dall'erosione e dall'avanzare della
vegetazione; una casetta che ospita l'ufficio di Africathletics, e un'ampia
veranda con lavagna, utilizzata per le lezioni di matematica e inglese durante i
campus.

R I S U L T A T I   P R O G E T T O

Silvia Lecca con il  preside della  scuola



Il 3 agosto 2026 la pista è stata ufficialmente inaugurata: per la prima volta nella sua
storia, Monkey Bay dispone di una pista di atletica.

In occasione della cerimonia di apertura, gli atleti della Malawi Navy hanno sfidato gli
studenti-atleti di Africathletics nei 100 metri, nei 400 metri e nella staffetta 4×100.
Africathletics si è aggiudicata le gare dei 100 e dei 400 metri, mentre la Malawi Navy
ha vinto la staffetta; ai vincitori sono stati consegnati cappellini e maglie sportive
donate da Africathletics.

Nel suo intervento, Silvia Lecca, Vice Presidente di Africathletics, ha sottolineato la
volontà di fare di Monkey Bay un centro di riferimento per lo sport, offrendo ai
ragazzi la possibilità di avvicinarsi all'atletica fin dalla scuola primaria. Un auspicio
condiviso da Jobson Mhone, Sports Desk Officer della South East Education Division,
secondo cui la nuova struttura permetterà agli studenti di crescere non solo tra i
banchi di scuola, ma anche sulla pista.

I N A U G U R A Z I O N E  D E L L A  P I S T A  

Lo stesso giorno ha preso i l  via i l
campus annuale di Africathletics, che
ha coinvolto 250 bambini del
vi l laggio: due settimane di att ività
sportive ed educative dedicate a
individuare i ragazzi meritevoli a cui
assegnare le nuove borse di studio. 



La pista di Monkey Bay è oggi l'unica struttura di atletica della zona e rappresenta

una base concreta per lo sviluppo sportivo ed educativo del territorio. Nel breve

periodo sarà il cuore delle attività quotidiane di Africathletics: allenamenti

regolari, campus annuali di selezione, gare scolastiche e momenti di comunità sul

palco e sulle tribune.

Nel medio periodo, la struttura può diventare un polo sportivo regionale e
nazionale, capace di ospitare competizioni tra scuole e distretti in collaborazione

con la federazione di atletica malawiana e con le istituzioni educative locali. L'avvio

dell'attività a partire dalla scuola primaria consentirà di costruire percorsi sportivi
di lungo termine, individuando e accompagnando i talenti fin da piccoli.

La pista, infine, moltiplica l'impatto delle attivita’ di Africathletics: più allenamenti e

competizioni, più occasioni per individuare studenti meritevoli a cui assegnare

borse di studio, un posto sicuro per i bambini e le bambine di Monkey Bay per

coltivare i propri sogni.

Nulla di tutto questo sarebbe stato
possibile senza il supporto del

Gruppo Vender. ll vostro sostegno
non ha semplicemente finanziato
un'opera: ha dato lavoro e dignità
a decine di famiglie e ha aperto a
centinaia di bambini una strada

concreta verso un futuro migliore.

U T I L I Z Z O  E  P O T E N Z I A L I T À  D I  S V I L U P P O

GRAZIE PER
AVER CREDUTO
IN QUESTO
PROGETTO! 
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www.africathletics.com AfricathleticsAfricathleticsONLUS

http://www.africathletics.com/
https://web.facebook.com/africathletics
https://www.instagram.com/africathletics/
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